
_ 334 -

Tr,bunalc ci .. ile ., t" rru'nn. I.,. Bo
lo~' 210. 

Trit.,., 2l9. ~51. 

Tu,", :,5. 

lbaldini F.,duico 258. 
ld,nf 251. 
lhl.nd Ludw' l :79. 
l m~r'o I d, S.o·oia 268. 
l niont !kmocTlliu Bolo~ lI~ Z~ l , 

32!. 
ln'Qne l ' Q •• n; friul.ni, CQri1;. 251. 
• l ni ,i (I..') C.uoliro., Roma 210. 
• Lnili Il . li.n •• , Mil ,QQ 210. 
l,,,.·tnil. (R .), Bologna Zii, 218, 

302. 311. 320. 
.lQ;'·C",li ( L' ) iI . li ln.', BQIOlnB 

30:. 
l .... d,;. , . A. 219. 

\tl,im,,1i 'bn ... 321. 
\tn.!Qlin; Giuli.nQ 268. 
' ",,"hi C. Au~~IQ 252. 253. 

• ' tt1tll'" BQIQ,n. 252. 

• 'wrU' (li) " LUIo 252. 
'endram,n FunctorQ ~53. 

hlllu.i Corinll' 26<1. 
,.,nluri N.ni§<> 261. 

' tn luno; Lui,i 269. 
'trel, Ciu~PPf 282. 
, .,nili. 318. 

• 

\."..lQn., CulQ 2i l. 
Vicchio di "",dio 210. 268. 

'icrnn Zii. 
"icini CiQaffhinQ 2iO, 

'i,Q Fra nc.,..,,, 211, l15. 321. 
' iranQ P,rlro 268. 
\'iuor;Q E,,,anutlc, l'rinci l)'' di N •. 

I)QI; 250. 
\'itlorin En,.nuclr II I , Re d'ltali. 

0'0 ., . 
',uni, ,\ "n;c 268. 2j2. 273, 321. 
• "oci t a ti"" _, Buc.rtJI 2 19. 

"hi." Muio Jc.'ic n'di Mario While 
Jr •• ic. 

Zlmhclli 269. 
Za,nQTB n; ,\m ilrarc 268. 

Z." •• d., lI i Gi"' .. ",, .. 2\9. 
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La collezione di stampe della Biblioteca 

Comunale dell' Archiginnasio 

In un inl ereannt e arlicolo apparso rece ntemente l ui Bolle t · 
tino d ' lnfo rluui oni delle Biblioteche ( ' ). la 001l .88a Fab ia Borroni 
ai augurava chc anche nclle biblio teche iu liane si de!!e iniz io 
a quel lavoro d i ordina.o ento c di scbedatura di stampe, già in 
corso d a accoli ne lle bihlioteche st ranie re. A queslo propos ito 
la atudiosa annu nciava di enerai da poco assunta tale compito 
ne ll a Bibliot eca Naziooa le Central e di Firenze e, .empre nel 
medesimo atlicolo, deacr iveva a lcuoi de i più imporlaoli peu.i del 
fondo Pala tio o e Ma gli abech ia no, dand o pure alcune preciae 
iod icnioni , ui ai!lero i di ,chedatura aeguiti. 

Si pensa ch e le 'pera nze della Doll.a!a Borroni oon pOManO 
dirsi del tutto deluse poiché. 8eguendo il ~uo sugge rimento ed il 
auo e c mpio. ancbe nella Biblioteca Comunale dell 'Arcbigiooaaio 
è lIato reccntcmenle intrapreso questo lavoro. 

Per il momento noo ai è ritenuta di prima oeceuità la Iche· 
dalura delle atawpe rilegate in voluwi, o di quelle cbe fanllo 
parte integraote di "olumi co o'e froo tespizi, antiporte, tavole e 
vignette, QuestI' opere infani 80no quasi tutte rintracciahil i, 
,e bbene 1l0n troppo agevolme nte, nel catalogo genera le. oppure 
fo no già da tempo note attraverao studi e pubblicnioni che ne 
riporta no ancbe la aegnatura, Il c.,o più appariscente è coati . 
tu lto dagli 0110 volumi della raccolt a Gozudini cont enenti acque· 
forti (a lle quali sono uuiti anche notevoli di~e~n i ) di maoo di 
Giusep pe Maria e Ago!tino Mite lli ; queste acquefo rti 80no de· 
scritte analiticamente nel cata logo critico che il Oertarelli dedica 
a ll 'allivit il grafica dei due inc isori bolognesi. 

La biblioteca inoltre è ricca di opuc di argomenlo locale. 
de l '600. del '700 " dcll"800, il!rutralc Ila famosi incisori. Si p08' 

( ' l F. Bono"" . u- ,'"mpc d~lI" B,bIiOIM:" ."p~ionol .. C"""flle Ili F",."u, 
,n. 8QUell,no d'inIQrmnioni ., A.,,,,,,in. I tll. Bibl;ol., 1961. 3, pp. 111.117 . 
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sono ricordare alcune edi!ioni de • Il Clauslro di San Michele 
io Bo..co .: quelb del 1611 con inci~ioni di Giacomo Gio\anllini 
e quelli del 17,6. pubblicala dal Della Volpe, coo ,"ignetle di 
Pio Paofili e tl\ole di GiO\luni Fabbri su di_egoi d('1 Frilla e 
dci Cah'i. Tra i \lri \olumi di litop:rlfie, meri ta IIna Dola parli· 
colare . 11 Fregio della ~IJa Magnani . di Giambattista Frulli 
e di Gletano Cenc_lrelli edito dilli Iilografia di AcbilJe Frulli 
ori 1835. né ~i potrallo.o pa~~are sotto silcll!io le deli7.io-e • Vedute 
l)iIlOre'l('IH~ della città di Bologna . di ~egnale c ioci8e aIracqua. 
linll da Luigi Funce-co Duoli nel 1833, Tutte queste opere 
sono materialmente collocate nella ~e!ione della bibliotcclI r iguar. 
dante la storia bolognese e, poiché ~ono facilmcnt e acce~~ibili III 
pubblico, non costilui-cono l'argoment o più urgeote di IIna IIche· 
datura specialistica, 

Agli eUetti pratici, lIoalogo può dirsi il cuo di quelle serie 
di slImpe e di quei volumi iIll1strati giù entrati in bihlioteea con 
,.Iore e denomina7.ionc di iueuoaboli o di • rari)) e che IIPPUII !O 
come tali sono stati scllcdati e collocati. Si citeranno qui. ad 
e!empio. le silogra[ie della. Vita della Vergine" del Diirer del 
1511 e le copie. da e ~e derivatc, di Marcantonio. 

t... schcdltura specialistica finora non ha toccato nellpure 
le opere grafiche. per lo più Iitografic o acqudorti già riunite 
edilorialmenle in volumi o in carlelle, dei più DOli arli!ti conlem · 
poraoei d'I'-a nguardia. La biblioteca da qualche 110 no a"impegu 
Id Icquistlfe lali opere che 80no perciò facilmeote rintraeciabili 
Il Citologo gcnenle 10110 il nome deIrartisla. 

Uni nolnole quantilà di lIampe &C io Ile, parcccbie migliai. 
di peni. costituisce da 50b quello che ci è sembrato l ' argomento 
piil. urgente di schcdatura, La provenienu di questi fogli è di(fi· 
cilmeo!e rintracciabile, Ipes~o ai tralta di illustrazioni ritagliate 
d. \'olumi, non di rado le lerie aono illcomplele e. quel che è 
peggio. tal\'olla lo stato di cooscr\'uionc lasci I molto a deside· 
rare: IUlla\' ia, nonostantc quelle preme! (' cbe potrchhcro aeID' 
brare qUinto meno scoraggianti, la collC7.ione delle slampe sciolte 
d,ell'Archiginn8!io merita un allento c~ame proflrio pcr le con· 
Ilnue sorprcse cbc può riservarc alio st udiolo. Infatti, pur Ira 
il. rilevante numero di 8tampe di 8cano ,'alore, 8i ponooo rintrac' 
cllre non poche opere di fawosi~simi incisori la clli nOle,'ole 
qualità riesce di grln lunga Il riscattlre le in'di~c\ltihili lacuoe 
delll eolll'!ione. Per que~to motivo ai è creduto oprorlun~ 
dare in que~11I sede, e I scopo puramente indicftti\o. 1101 de'cf)' 
zione forzltamenle sommaria dei l'eni più signi[ieativi delll 
1l0llrll raccolta. 
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Vi figurano , ebbene io piccolo nu mero, si lng Tali, bulinis ti 
e aCIIUlifortis ti lede~clli del xv e del XVI secolo. A que~lo pro
Ilo~ito. il • 8aniO ~Idllno. colle ini~i81i I.M . ci rimanda ali . iule
rc __ anlc e nOli ancora ri'oll. II"C .iolle ~ulridenlilà di due J.nllc1 
\HO \led,ene m e ~uJ '!Mt'.lro ddla Pa .... ione di Berlino, !Har
tin 8choll}:8ul'r C prr"l'n te COD la ... Piccola RC"UrrClione " e 
con la te Grand .. Andaltl al Cahario Il, opere riccl,e di late iulen • 
.si là e_jln··,ioni .. ';t'lI ilI! n'/!".c:1'r1' il confronto colle Il'U filluo.e 
4< Tenlnioni di Sant" \nlon;o ". \lo uno dei più bei peu.i dclla 
raccolta e fors'B liche, se nza .imon' Ili eOllgcrare, di lulla tluanla 
la grafitI! lede'clI, lo ('o-';Iuilo dnl rOf!lio. tradizio nal mente ioli-
101alo tI AbhfllCcio in unII ~llI nZ8 » e datllto 1503. detrlln onirno 
1I10nogrllm m i~h. J\1.Z. Qui rllrti~tll _emhra q1JlI~i ricordar! i. IIlI"i. 
nil,io del "\\1 ~eeo lo, tkllil Inci da intimiti. del «Doppio ritrllllO 
Arllolfin; " di hn \1111 E~cl... d i decenn i pili antico. 

Anell I' Diirer ~ l'rcs(·nlt· con un di~erc t o nu mero di opere 
il cui slato .Ii eon~er\lIzio li e III_ciII purtroppo mol\o Il desiderare. 
Ricorde remo tutla\ iII i filmo_i «G uerrieri in so~ta li. tre la\olc 
dell a «Grllnde PII~,iont· li, IBU. ri~tlllllpil ~eeentesea della « Picco la 
Pusione li ed ancllc alt'une IIltere--lI nti copie anonime. 

I h/eitU!fl "'cisterlt di Norimherga 80no qui rappre~cntil li 
soltanto da lIall5 :'Iehllid 11 1.'1 ,11111 e da lIeill rieh Aldcgre\'er , 
il primo colla « Allq;orill della l~azienZ8 )1, il eco ndo co n una 
piccola Inola dalla ,,('de delle «ti loric di Giu~eppe •. 

NOli molti ono g l i e_e mplari dci ' 100 e del '500 ilaliano. 
Rieord('remo iOIll'nzi tullo Ire inlere __ anti silol;ralie che pO~'ono 
rientrare nelrambilO delle co;;iddelle stampe popolari e cioè. 
una . Andilla III Ca!.ario" -ilflata I.It in duplice copia. un • SI II 

Francesco cI.e rice\t> le titilllmate" 1'01 monogramma T.S. e. di 
un anonimo l'Ile ~i riclIIll co ll l' illizillii M.F .• Ull « Giudizio Uni . 
• cuale l'oi segui dello Zodillco Il citato IIl1ehe dal Nagle r e dIII 
P a!l!avant. 

Nel Cllmpo tl,· lI"ill cj.ione Jliì. rlllllO~a s i 1'" •• 11 rapidame nte 
dIII noli.~illlo «St· ppl· llimento di Cristo» del l\lanteg ll a, puro 
troppo in un pil·lo .• o $Il1ln di 1'01l,!'r\!l7;iolle. li l\1l1rcll nl onio c 
.. 1I11 8UII ,'e r~'llÌlI. TlI!t· slJlll10 i· intl'rrollo ~ oltll"to dall' l{ Ercole 
cliC So rroell Anteo » \Ii Gio\u,mi \nlonio da UCl'~cia. In 'Juunto 
al Illlill""uli. hCII pocl.i ~o"o i ro~li di ~Ull mano pO'"I'duti dIII. 
l 'Arclii/[innu~io: lu ,li 't' u ~~ 11 «Slruln' dq.!li IlI lI o('ellti Il, du e <\Ce ne 
dalla aeri e de « l PcuII"ccl,i di Pal lluo C"i~i li. la ~(' ri (· inco,o . 
plet" tl q:-li 'pos loli t' non molto di più. 

la tradizione r,rru('lle.clI .Ii MurclIlit onio i.. p ie na mente r i, pc-t. 
lala d aj:' li in l'i_o ri "('1111 ~ 1I 11 'l'uolu tli ('ui r \rchi!!imlll,io 11O .. iede 
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qualcbe e_eOlplare. Di "arco Dcute ~i ricorderà la ~eri('. qui non 
completa. del!;Ji ApO_IOIi copiala in, cOlltroparle dal \lae_tro c, 
inoltre. la falllo~a Il \encre dellil :'pllla N, Od 'lae-Iro dci ORdo, 
oltre l. -io Iroppo citala Il FUJ!:a di lnCII., ';000 IIUI con_l'nati 
pure due Il B.ccau.li. ed alcunc "cellt' _della. Fa\ola di (l,idle ,.' 
Tro,i.mo anche un • IJaccallale . d, Jo,nea \ ICO. ~C' non propno 
d. un·i nH'u:r.ione di \Iicbclllugdo. ct'rTO deri\alo dal dl,egnu di 
un intclligenlc manieri,ta e. inoltre, lilla folu iuei~iolle dd Ucalri · 
{'etto: il «~acrificio di Ifigenia., 

La biblioteca po,,,icd~ allche nleuni eoemplari della ~cuolD 
manTO\an., logicamente bhoti !oul gusto ed aurhc su inlcn:tioni 
di Raffaello. di Michelangelo e di Giulio HowallO, L'u Amore 
e P~idle Il, « La Fortuna Il, ~ J ProfeTi c le SiI,illc dclla Si_l ina II , 

il .- Hitratto di Michelangelo n. lu tte opere di Giorgio Ghi.i, 
stanoo a documentare la larga diffusiooe dei llIoduli IIIl111ieri_lici 
nel couo del '500, Lo steMo di_couo ,aie pe r le inci~ioni degli 
Scullori, Adamo e Diana (ulJ'Arciligillnasio 1I0n SI è pOlulo 
riDora rinlracciare nulla di GiO'lInni Ilallisla), in l'ui sono :<iule· 
ti:luli lutti i direlti più tipici della scuola. 

Più !Cahi aocora ono i peui dOluti a,1 incisori \Clleli. 
L. m.niera puoleggiata è qui rappre cnl.11I aOltonlO dal Giorgio· 
nesco .- Gio,aoe col les<:llio . di Ciulio Campap;nola, l)IIrtr0l'llo 
in un e-emplare 'S5ai rovinalO, Manc.no compleTamente i nomi 
del Fo!olino, di Domenico Campagllola e di quell'inlere--anle 
.nonlmo ormai noto come il Maeotro del 1515. 

Noo sono presenti neppure i più celebri inci~ori a chiaro· 
&euro; così, dalle silogra{ie titianeocllc di Nicola 110ldrini. ~i 
"a!>S. direttamente alle copie dal Reni di Barlolomeo Coriola no 
ed alle .- Allegorie D di Giu~eppe Maria Mon~ tli, 

Il ('eolo XVI si chiudc con uo buon numero di inci~iolli di 
OlaDO di Ago~tioo Carracci. Oltre ad alcune IlIIole colle (amooe 
.- Piccole La~eivie., cileremo le Ilote riprodlnioni dal rerooe~e 

e dal Tinlorello e, in primo sta lO. il Il Tohiolo e l' \np;el o Il dal 
dipinto di HaHaellino da Reggio ora alla Gulll'ria Uorglu'-i'. 

In un particolare dilUa tli tarda Conlrorirormu l,i l'nrl~no 
le Oliere di Jo"aon ~adell'r. Le ~ue in{'i_illni tln oUj!jl:t"tti di Burlho· 
lomaeu~ SIITlnger, Martin dc \'0' , Dirl.; Hllfl'n,l_l , l!ello ~tra(luno 
e di altri ancora 1I0no UTla IOllgihdl' I('_timonianza d t' lIu !lrantle 
fortuna di cui do'ettero ,;odc re Il li Irti,ti (illmminp:hi (' ollll1\l('oi, 
lu l. rioe dI'I \\1 e l'inizio dI'I \\11 -1' I'OIt) , Oltre od \III Cl'Tf() 

nUlIl cro di ro!!li sciolti, l' \rchijEinna_io pO.oi('llt· , di mllno tli Jollllnll, 
la celebre ~erie iOlitolata c Plauetarutll eHe{'tulI •• in('i~a "u disc, 
fiDi di \luTili de \'00 e pubblicai' .11\Tl\cr .... Ol'I 15H7. 
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Iler il \\' 11 c per il \V 111 ~ecolo il disCOT$o si fa molto 
,jher~o e molto più incora~giantc: inratli il nucleo >ero e pro· 
prio ddlll raceolta tldl'Ardliginnaoio è eo-tilui to da una noie· 
lole tlnantila di ~talllpe Ili tali epoehe. ~eiolte o rinnite in 
lolunll, lua dl'.cri7_ionc dci fondo. ~ia pure appros~imatiu, non 
"ara dun'llic facile ,,0.1 il ra!ll:ua~dio. dii' (lui !Ii lenta cionono_tanle 
di darnl". ri_nlh' ra purlroppo di'{'untillllo e farraginoso, 

Lu nolcloh' iu~ieme di <Tumpe riproducenti motluUlenli e 
dipi'll; ec!dlri puù t'o_erI' indil'lltilo l'cr conrermare l'enliTà tlelill 
raccolta, Si inizia colle anlichit;1 fomanc lrado!!e da Pieiro ::;111110 
Barloli, Lu bibliolt'l'a po •• ictlc pu rc('chi {ogli in più lirature ed 
in di,ehi ~llIti dulie ~erie di iUl' i5ioni tleri,ute tlai rilie,i 111'111' 
co loont' aureliulIlI l' Iruillllll, IllIgli .( Antichi Sepolc ri " e dal 
«'l uscuIII Odl'~caleum ,). I)t' l lo s tc~so illl'i-ore ~ono conoenati ]la· 
r l'cd li e.l'm]llari di copie dII Polidoro, dall'Alhllni, du l Lanfrllllco 
e soprattutto dagli IIffr('_{' l! i dclle Logge Vaticanc. La rorlunll 
secent c_ca di PolidortJ du Cara,aggio ì.'. pcr co~i dirc, COWJ1H'n· 
tatll anche da Cio\lIulli Uutli.ta Gulestruui. Sia pure iucomplelll, 
!i può tro'lIre all'Archi~innuio la "cric puLblicala a noma da 
Vincen:r.o Billy ed intilolalll appunto .Opl' re di Poli doro da 
Carl\lgp:io Il, PllriUl l' uli oi !,o..sono trOlflre aTll'he alcuoi fo~li tli 
Gio"anoi Blltli ~ta \ enlurioi. IIl1ielo del GaleSlrunì . $cmpre .. on 
scene milologic11c da Polidoro, 

La pittura \ conia na è "CaUIlt1lCllte rapprc~entala: ~i paua 
infatti direttamcnte da ail'lIni peui !eiohi tralli dalla _erle 
intitolata.Open odl'ctiora 'Inae Titianu~ , .. et Pauli!! Calliari 
Vuonen.i8 ill'ellcfunl IO. inci~a ad aC'luarorte da Valentin Ll'fèll\ re 
c pubhlicllta a \ eru'lia tlal ,an Campen, al compl('~~o dei 
• Sacramenli . di Marco \1. ioe Pilll'ri, dagli origina li di Pietro 
Longhi, 

Per i Itrandi d{'li di .ffrcotlli tlci Carra{'ci. ricortll'r('mo le 
.('(Iuefnrti che CllrlO Cc~io (" Pi"tro \'llIilll dedicano alla Galleria 
di I>ala:tzo FRrtlt'_I', il primo colla ~cril' Iplll<i complcllI ediTa 
a HOllla dIII lon WI'~It'rholll. il ~t'cn11( l (l {'('n ;.kuni fo!!li ~ill tlall" 
• ImagitH' 'i Fllrnc~i!1l1i Cllhi('uli ", .ia ..11111" II Cal{'fiRC Fume-ia· 
nlll' Icon"")I, Pii. lIIod".III in,et'(' III !rodu:.iollp t11'jl: li >lrrfl'~r1,; 
di Palu1;o F>l'1I du\utn ~i;1 Il ])01111'ui{'o 'farin \ "juni .• ill " DomI'· 
nil'o UOnll\('TII, Di 'IlIt'.I'ullimo la hil , liot,,('a ]lo.~i l',l e IIl1l'he 
l'0l)('ru ]li;, notll , III H'ri,' di Il''llud,,rli d a!lli IIHrc~{'hi tl,'1 Coro 
rcp:gio nl'lI11 l'Ullolu 111'1 ])""mo di Parm a. ::;ClI)pre 1Il'll'lIml>ilo 
correp:gl'o;('o (l"blli1l1l10 ri l'onlllre II' nolI' riprodlnioni dci 10_('allO 
Giola'lIIi Balli"lo \ onn.i, 

Qua.i un ria_~nnlo della "illuru holol="neoe dci '600 può dcfi· 
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nir i il Sf't di dodici aC(ludorti iocise da GiusC PllC Maria Mitelli 
da _\trdllnli l'debri dipioti lIi tuati in ,'arie chil'ce di Bologna; 
di qu .... t. lerie, pubhlicata da Ciu.ellpe LOllfl.hi ilei 1678, la biiJIio
lec. po •• i ... de più di uo e~ ... mJl llr ... , ~ellUl coniar ... il più 11010, 

aplJ'rl ... nenle lilla raccoha Conadini. 
Pur ... uno dei complessi Iliil (alllo~i d ... lla pittura del '600 in 

Emilia, le .. Stori ... di Bacco . affre5Cate d8 Je811 Boul anger nd 
P.18u.o Ducale di 5as~uolo. io pre!"'lIte aJl'Arehip:iullllcio r ipro. 
dotto dalle Blliritose 8cqueforti di Oli\';e r Dlluphiu . 

Sempr ... nel e8mpo d ... lIe riprodtn;ioni, pO •• i8 111 0 o·~en a re che 
li no dei fondi piil notc.oli de lla ral'eoltll C eooliluilo da nn gra n 
numero d·; uei..ioni do\'\lIe ai piil h.lllo! i hulini~li rranee~i dci 
\\ \I 8"1'010. Si Iralla di ta\o le. per lo p ii, ,Ii f!:Tllluli ,lim elloio ni 
e uholta formate da più di un 18 me, ripro.lu tenti i dipi.,li che 
{!:odcllero di maggior fortunll duranl e il '600. II primato spe lla 
e.idenl ... mentc a Nicolas Poussin. Fra le inc;! ioni de r ivale d all e 
~u ... OIICH' più nOie. la noSlra raeco1t8 pllV illoa n1i lullo a nno.e, 
nre le due serie dei . SacT8l1leoli,. pcr Caesi8110 del J)Ou.o e per 
Mr. dc Clnote lou, un certo nUllle ro di paeoap;j: i. nonch6 soggetti 
storici e _acri . I Dorui degli inci'ori sono i piil not i de ll a Bcnola 
franceoe; IIOlremo ricordare. !enUl ordine a\('uno, Loui~ de Clla' 
tillon, Gerard Audran . Jean COll\II )'. Elit'nne Gll nlr t'1. (Illudine 
Stell a, Cilles ROII.$se lc t, Jean Pc-ne, Nicola. d l' Poill)' ed a ltri. 
Sono _~er.lo ~iò . jI:.li .~ I ~i , nomi .che ritro.iamo al 1l1ll r ~i ne dclle 
Irodu.lOni dCI dllllnll dell Alb.1ll e del DOIIH.' n il'hi nO, la cui ror, 
tuna iD Francia pllO comtlltusi anche solllllenh' in ba~e a ll 'i nci, 
• ione del suo . Sa n Paolo porlato in Cido .III .I! l i \ nj:di Il, do\ula 
. 1 Rou ele l Pe r il C.· \ . C .. . .: rrcgglO e per l p:o~ tlllo arrIlI'C I lll.op:na 
rIcordare l,ntere<!anle opera illterprClali\ll di El i(· ulI l' Picut 
e di Fraor;ois Perrier, ment re Cerard Edelillck inci,I., h, ~to rie 
di Ale«andro e di D . d· Ch l 'l " . .. . ano I ar c IJ<' l run e \. 11'111'1 DOTl~n) SI 
dI'd,ca Ille • Alle,ori. d· S· V .. . d · . .. " , ,mon ouel : ne l' I polrH \nH' nllcare 
l 1~l e rc'5a nle rilrattisllca di Il obert Na nlcllil (' ,I i Midu' l I)ouil'r 
d iI dipinli di Hyacin lhe Higlllld e di P ierre !\I; ,wa rd , 

P ii, sc:arBi i conlr ' I" , . l 11' l . I I, t C arIe larocell proprulIIH'U\(' .Iellll 
fra le ~tnmpe dei\' <\ l ·· . O· 
l
. . . rc IlgUIIIII! IO. I 1I01('vol,' inl{'Tl"~(' i- lulla .in 
unICO foglio dalla s " . , . I A l . . . 
l 

enc In IlO IIla« e( ('~ Bar\'(' r lnlll' ad QtllTl' 

na em" edila a Romll nel 16P dII· " .. . 11' , - a Il .. rOn )lIIU~ (, '11'" , l1\el .O 
a ac,!ua orle con delical' " " , ., , . 
s

, 111 en I l"ttOTle l da (.orll('h~ IJl o('lIInr rl. 
emprl' dl' l Bl oemaerl d.l,l,,· . d .. l· . D 8mo Tlco r Hre U II Il u~lr allon.' pI'r I 

• ocumenli d 'Amore Il d I 1610 d . . Cama" ei. ..., a 1111 d,,('I,::"o ,Ii \I\drea 

I riJlrodulioni Ilrt'.,· n l i ne \la Molti anco ra . ono ,Ii cseml,l . ,,· d · 
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noslri! raceolla ; chiud erc mo tuttavia l'argomenlo Ilortandoci addi, 
r;tt Uri! in pieno clima ncoclassico e tralasciando molto male riale 

in,e rmedio. 
La (orl\lna che il d; lI ... gno ra l!!liulI-c preMo i collelioni! li , spe, 

. .ul [inire de l \ \ III ~ceo l o, è II0Ie\,0Inlenle documenl al a dal 
c le ~ . . 

TIII nU lnero di fedeli.si mc riprodtl1,iOo i e.eguite IlToprlO ID '!UC' 
:10 periodo . Tull c le pi il rarr in81e cO lllbinnioni d i lecni~bc son~ 
sln le s tudiate dll !;!i incisoTl per con_ena re, 'luanlO Illegho II O~! I ' 
bile, i Cllrallcrislici cffelli dci di.egno o ri g ill~l e. L'ae(juatinlll. la 
Illllllie ra pllulc (;g ilil a e b. lIuniera Iupi~ ! i ntro\' ano nelle ol~ e re 
di Benigoo Bos~i, 51Cfllllo Muli nari ': ~le~lI~o t~ Nieol~. Del II Tl Ul~ 
l' Archi gilllllls io po~~icdc la !c ri e di InC ISIOO I eseguile n: 1 ~77~ 
da disej;ui ,Ici Pllrmi gill ui ilO apparl~lIenli .al Conte Sa DVII alt d, 
Par11la; del fiorent in o Mulinari dol,luuno T1cord.a re. due. op~re, I ~ 
prim a ilililollllil tt Oi ~cgll i ori gi nul i d 'eccelleu tl p,ttor~ eSI~leoll 
IIc ll a n eH I Cldler iil tli Firc ll l.e n, dedicalll ilei 1774 a P,etro Leo: 
Jloldo di TOSClula, la seco nda, " Il accolta di 20 disegni ~ 'ec~e ll~oll 
pill or i », puhhl ica lll nel 178:!; i ~ f ;n~, di .CI:Ul.en~e. NI.coh, c.ile
remo i " Disc!; ll i , l'Erce llc llti P,IIOTI Itahanl IDCISI di nl an lere 

dive rllc. I II 11010J;1111. 1\lIno 1 786~. 
Ma la forllllla che l'incisiooe raggiuose nel '600 e nel '70? 

nO li è do\ 11111 soltan lO u\la ril'rodulione di opere d'arie. lofalll, 
anche iu 'lul.'S li seco l i. i l'iii 1I0li "listi dedica~o l)8rle del lor~ 
lempo .II ' IIIII\,iIÌl graf iCI!. in l'urlieolar modo ali acqullforle, le CUI 

. . l .• sllite dII tem po sfruttale 
luolt c(llic i ri.or"c I"ttonc , ... I.'ranO s ,a 

dIII PaTilli giall illo . 
Ncll ' 81i1hicntc hologllC'C c, in ~Jlecial modo, in qlle~'o car~lIe · 

cesco. l'Arc1li gi n lla~io l'uv innllll"li tutto IInno\erar~ '~ • Cn sto 

l
. \ ·1 I r che ~clllbra TI~ahre, attTl ' 

co ro ll alO di ~ p i nc n 'I un. la e. opc a . ' l . . . _ I Tllie di ,\ ,041110, fIDO 8 re8-
verso la \1~lllIle j:rollc·,.11 e (aTlCIl u . ' l' D· L'u--e ll'lll d, LoJo\lcO 
lislllO c~ pre •• ioni.tll' o dciI.- .Iampl' Il IIrcr. , . I dalla ~Jl l e lldidll aCllu8 orle IO 
è, in 111\ ecrlO 5l'1\'O, ('0lllpel18a a . . . Ii 
secolldo slalo ,li Clli,\o Ileni. Iratta dallil 1I01lS51111a .. Eledll

lo
! lnl'6 l'O 

. l (,. I) l la l1'a chI' porta la alli , 
Sali n o.·co" ,I i Alllllhli c II!. . " II .' ", .• l · d II' lIivilà 

d l
· . 1·lali\alllenle pill a Il e a 

cosli'ui ~ce UII O l't( ' C.CIII!11 '11\11 I . ' l .. ' I I I Pcr cOlltro, II I o~serv, a 
grllf icii IJOlo~ne~c ali 111 1·",0 (l' ~ce /l O. " 1 l , -. d l ,d" o ~o,,,ello .l! An nI III e, esc 
copia dci Gala ,II l1O Irllllll Il 11\' C~1I11 . ., 

gu;la in IlI lIu ie ra ~Cilll1ll1 \' superfi(·illi r. . 
Si monc Cun larilli e .. 1 1.:Ii.ahellll Siruni so noll .prc~.c l~1t ~O.lt\ Ull 

. " S re FlIlIIiglie li," Ipool In 'II:I 0 )1, 
gril li 111I1I\CrO dI IIc(!lIe "rll. «k ae 11 Il 

\ 
' d ' "P11li si su __ Cj:lIun" De a co e' 

fllri e illllll ll,., n l della ~ ' r!lllll'" c I ~ l .- l l'ma mi51ico 

l
- l ·· . 'li nd o Il'' ' ,lIrlicO li re c I 

zio ne .leI Arc 1II;IIInu.lO, CIO . d · G ·d. . . l ,rio del ~cgu lIO ' UI 
e dolce, de lica tlllllCnle pro.,IIC la e, pro 
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Reni. llilereuaut e è PII re il Brln numero di cop ie anonime deri· 
va te d agli o riginal i del Cantarini e della Si rani e~cg:u i l e, allileno 
in parl I', cou lelilo spiri lo inlerprelltivo, 

T ipieam ente bolo l!: n e~e, se DOD pro prio di mano di P ieiro 
Flc('in i, cOllie snggeri!ce il Ba r l~ch. è i l • !\lcndiu nic cieco col 
ca ne. co mm enlalo d alle argule st role tt e bergawu el,e nel ma rgi ne 
iIl F('riore. La figu TII. cile i nd ì ~c lll ib i l menie ~i innesla "lIl1a l radi · 
r.LOnr delle c Arli d i Bologna Il. IlI li) e~~e rc con_ide ral a II n \a l ido 
antici po delle rapl'resenlation i d i ana logo sogp;1'1I0 dell a fine 
del '000 ed oltre. d al Curl i ~il1o al 1\1ile ll i. a l Cre~pi CII a l 

Malli oli. 
r ro~cg Llendo ancorll nel ."Iecolo. p(\~iam o o~~rrva re unII Il Sarra 

Famij! li a n di Lodovico L"na. du r cop il' di CiO\Bll ni Maria \ ia ll i 
d a \'\1dhal.' l' da Lodo. ieo Curracei, un II" 1\1 orl(' d(' 11 11 " udda· 
Il'lIa " di Cill,e ppe Anlonio Cllceioli .III un 'i n\l' nzione (h,1 Cignuni 
e infine I"opera d i Wren:t.O Lo li ' Iuaoi a l com pll' lo. 

Di Cill_eppe Maria Creopi, il pii, ori~inal., inei_ore OpI'· 
nnte a Bologlla ~1I1 fi ni re del '600. l ' \ rch ig innu io Jlo~!iell(' la 
*rir cO lllp lela di l(uarallllldue ta\o lc pc r le « UuUon('Til' di Il('f· 
lold", ... Derilale dalla sle'_a opera. "II eui nOli ì' nel' (· .. ario 
. pentlrr parole. lanto alto è il grado di popolarilò dII e""a rag' 
giunto nel co""o dei _l'coli. ,o no le illu~lrltioni in ('O nlrollarIO:. da 
noi po_.edule in 'Ialo a\ anli lellera. e egllil(' da Giusellpc \ Ial· 
l ioli, Sempre de l Cre-pi, \" \ reh iginua~ i o po~.irde le d ue Famo·e 
art(ueforli eon • Giochi di ba mhil1l" ed una de l icala 'ccna idil· 
I ico· 1111 ~t o n II"', 

PO~.iIlIllO inolt re anno\eTlre IIn cerio nUill ero d'inci.ioni 
donlle ad arl i_ti non al'parll:" nCn l i IIlra lllbiell\t' bololl nc~e. 

Frl i lo-cani. Aoto ni o Tempeola finora ci ri~ulta pre~en l c 

con una sola ope ra autogra fa: un rr01lIC",(lil.io l'o n u ll a taflla, 
recan le IIna dediell ad Alllon io Ubcrlino. circondllia dII Irofei e 
atrUllll"'nl i di cacda, Tu ll e )1:" all re fllJI\o~(' 'CI'I1(, {li l'arl'ia, di bili· 
laglie. rdri f/: urlltio ni d i ani mal i, ecc, oono rimpiaua ll' da copie 
110\ ul(' a \ I"rl'u. Chr i.lo ph Sade le r. 

J ac l( lIe. Ca llo\. 11 11 ricordar~ i ancora f ra i 10~Cll n i. 1I0 'IO.tIl 1l1 <: 
ro ri ~ ine france_c. fi gura nclla nrcol la ('011 Ire p il:"eoll' acc lle dr ll a 
~ Pn_~io ne d i Cri_Io" da Jl ·areurlllì~.ima lel' 1I i"1I 'I LI aci II' nli l'o· 
lart'. anco ra lulle im pro nta lc SLll lll Irad izion,· lardo mun ieri· 
~Iil'o di un B07.7. icalme o di U II Cl1 nl"!I;H ll iua, li llllil'i 111\01(' (h·i 
_ Capricci. e d iciotto _cene dH lla e tl i7iollc Il/Irilfi nll dci 1633 de 
_ 1,._ \ I i.èr .... < (' 1 e~ \t all ... ur~ Ile la Gu('rn' li eO Ill Jllt'llI lIo il l'a l li' 
lop:o dd Callol ne ll a raecolta dell a !.i bliolcca. 

Ne ppu re il 1I 0me di Slefano de ll a l3e l1a pO ll'I a 
10(l:/.[elti neri. tra eui la ramo~a " Fuga in Ep; illo CO li 

mancare. Ai 
Clleru h ini ., 
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I c T esle di ani mali _, i c Venu gli coi 

!i conlrappongon O a ,cunde Il !Crie inlil ola la c Vue, dc, pori de 
Rebus., alculle lavo e il il I ' '\IO I li l ll mp a COli \a~i rla"sicheggiaot i, a CUnl, pl .-
ooe r n: unii ,l'i ~CO, : e uo c Pae,aggio col gu ado ., Fra le copie dCrl ' 
re~chl c C,a \ a l,"~;~ali del Dcll a Bell a, po.uiamo ricordare, oltr~ al 
vale d all l! o r i!; " d le ad un lued ioere anonlOO O, 

1 dcllc scene di caccia O\'U , V . 
$1"1 co mp l' IO ' d i A o~ l ino Milelli J r" alcuDi c 881 _ 

Io c Sm afaroUo adoTll lll le. M" I col Bambino, San l 'E li ~a, 
, <::" . " Krau~t' lI ed ' In a • l alOll na di ;:>1 )1 a d" . "",,"Iatione ouoccnle CI, 

G· . O (' Icala In '" be ll a e Sali 10\111111111 ll, 

d Cora Ncumann, 
{ o r~c 0\ LI IiI a ,,'''I ,,,o,,riatUcnIC barocCO 

r ' "ccc In UO c Inla IIH 
Ci Iras CTlIIllO 111\ , T L Allcuorill dcH" l nH' r' , " ' r P,clrO c~la, Il'' r d " 

dinll il ti oll c lO t' l ~ l tlll ' I I , ' •• edula dalla 'e rie e e 
, , ' 65 1 ~n icn la\olll (a UOI l'O' " 

no" (C , I , ' "f l'ritò invclllÌ\a I atle ll 7,Ione 
, " ~I r n adllu lll uTil IIC D C' , " ,. ~ l a!lIOIII», mO ' ,'! lI"o,)CTa monul1lcnl o e {C 

"

,. a lento mi l retto (C " I 
pre~llIl!I li 1I 1~e~ 1I Il V . condatll da AmOrini n, Il 

.. , ' 1!l,II!!« cncrc CIT ..' " 
Bl' rtlll11 . \ l'u nlTUrlO. 'I rla.~ic,oIIC/l dCI IHlI 

. .. " ... ~O\ raplloSla Il 110 Il . 
cor 1 01li~11l0 11117.11' I ~ I C ) .' 

, . B lInali" drl 1 0u-- LI1 • 
\e llc1;iollqq!;lilllll" III'C , , . "Icr le ""l'ne idi l· 

. " . e !"'r la nlllO ogla La 1I1t,dl'-illla ilii' ,nllZlon . N Il ~crie di' « I Qual. 
, l' Ciullo C"'I)I<lnl, l' a ,. . 

lil"lIl' _i nulli ,10:1 t· (lpi'TI' t I , ". \ ' " . naoio _ia in oriFina .. !Ia 
. .. I III ti" rc I1~In - , ' Iro EI"n\cnll ". ptlh (\ U 'file\are (luaQI IIna _ " l' 

. . oulroparle. pOhlll11l0 .1 I '600 
ili COplC !lalll!1 l1le In o: l l 11 pittura \eoela e ' 
le-i dc II .. Iliil apPl\Ti.t'l'lIli len,l emI' ~l: :Cllueforli di Simone CIII ' 

" 

I 'ca r"elUp alli ~u d " II nilaulenlc Il a eCnl , elto come mD C o. 
C 

. ' elllbra .. ucr~1 liC , 
la r ill i ehc il arpioni" . " bienlc ,eno\c.e. 11 Ca~lI· 

Irc.en.lalO e am dA" P iil ~car~IIUI'nle rapI - 16-5 la slUpCn a _ e· 
, O,)cra dalala ." " 

, Iione filZ"T8 1'011 unII ~o a 'n CIIi ~elllbTilno Itl" 
.,.. d 111' ro-" unlane" I , , 

'

o r ia "ull'ill~IRhl ,la e .• ,. . ozioni dci Piralle-I, niC' 
, "plU liTI Ile ,n\ c ' , ,. 'à 

co nlcnule in p:("tnll' 1\11 c, d" la a Sacra Fallii!! la. gl 
. '1 ~o .11 \1111 l' ,l'a , le· 

re~'IID le e purr I l'II c_' Barioloilleo Bi.caLIIO e reC,en .. 
aue!l:nal a dIII narl"I'I.1 al p;eIIO\, ~.\ UII arli-Ia (llaode-e r~1I I y~u 
II lenh', dall o 11 011-1"111. a jl1ll 1 .. , l' _OliO i fop;\i ind"Cullb li. 
il alillnizzal i, D'allra parte: he," ',}O~ ""o"oetluli dalla hihlioleca, 

'

" • TI Il ani e-' , d'," mell ie d i man(l t Inrl~O " di_crela copia erl\a 
It u to ron ili 

Remhralldt è l'rr~I'I1 I C .0 a. . ttini liri!i, Fra le opere ~1I10' 
do u no Ih· i ~lIoi l' iiI /It1rJlel1\~ rl~l.r~, Nol!,e dali" q,'r ic de,.bcala 

'

n fl' e il..,,'mO .111r "1\01,' • I, " le, e.r ,\,n ~ terdam» dd 1639, due 
, ' l'' 1\ t'{ ICI LII . \' 11'1 a li Il " E ll tril ia (Ii 1\ j.na ((. OSi ade "La fallII!!" 111 t 

. "Ii \(!r1al ll \all ' • '('coltl 
r a m "~t' .,'1'11(' .11 j!l'lltH I r' li ll o IIII'o~tc Tl a li, IIna. pl 
COlll adi no" o: il ... 5uolllilo re (~ \ IO la\ 011' di '{ic(llllt'~ IIl'r o: hcIIi 
IH'lllIIlrorlo' l'on l'llprt' ,,,,, wl Ilo (1110 I B1unhino li di Dallii, j \1\1\ 

e i ll liul' 11\ pocII uolll ,,"MudOl
IlIIl 

l'O 

de'n D)ck. 

• 
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Semp re uelrambito del XVII e del :\ ~' II~ scco lo, , 1)O~S l alUO 
k'orrere ra pidamente le sia mpe co n soggelll di I)a,e~ag!t~, ,'l'du,tc, 
rauta~i(' e ~ceDog rafie pos::edute in gran nume ro dltll Ardll!t"llla~IO, 
S'intende che, aDche per Ilue,;ti peui, ~i potrò dart' ~o ltanto tlD 

hre.i~~iIllO ("11'01'0, refativamcn te al le opcre di lIIaflgior .alore, 
e e~uite dagli artisti più Doli. Co mincere mo perciò ~o l citare Ull 
• Pae.aggio con Sati ri e Ninfe _, purtroppo mo lto rOVinatO, donlto 
a Gio.ao Fran~e~co Grirua ldi. opera certo fra le pii. (Irecoci del 
lIologne e, a giudicllre dalle illtere!l.anli cita~ion i de ri\lte dalle 
• Piccole La..ei.-ie _ d i Agostino. 

Di eceuionale (I UalitÌl, nonOSlanlr il pe!.!imo atato di con ..... r. 
. nione, è il ~ lhll o di Europa ~ di Clau!! " Lnrrain . LII data 1631. 
"i~i hi lc SOli o la firma , inquadra l'opera in un pllrticolare momc nto 
dell a fo rtun ata \iCcllda arliSTi ca dci Lort'llue, Ili primi un n i dci s,uo 
secondo t' ddin iti vo $oggiorno romano, 

Allchr d i I-I crmall \'all S .. ane\l'h po~. i a mo IllInO\I'rare 
UII 5010 e~elll" l are, un 'i nleressanle aCll uaforte dall e «Stori., di 
Adone - del 165-1 e così IlUre I)er J ea n Fran~ois Mill.' 1 S r .. 
dello Fran.cisque, di cui la nostra raccolta po.s iede UII Il l)auag. 
gio. autografo esefUi lo in Roma. coll'excudil di Fran~ois MUOI , 
fin ora non rintraeci abile in ne!.!un n'pl'rlorio; in CO lll p('n~o. dall i' 
in'eo,;ioni di Francisqur, I)ouiamo cilare un huoll nUlnero di 
• Paeoa!'!!!" i -, anche in di"eui slati. prohabilmenle inci i da Gerard 
Hoel. 

Di Gabriel c di Adam Perellt, ollre ad a lcune ta\ole dalle 
• \ ' Ul." de RO'lIe . e dali ... \ ' 11 1.' _ de_ h{'lte. mai.oo! de Frant'I.''' ' 
rico rde re.no anche la serie intilolala • Lhre de di\'cu paYSIges . , 
qui purtroppo incompleta. riprodotta in Ilarle. con (11/l1 1c!le \'arian. 
te, da Lododl'o Mattioli . Di IIU I.'< I· III1""0 l'Arc!li p: innllOio (lO •. 
liede. in diw:rsi esemplari. tutti i pae.a~g i . 

Colle s lampe delrurbinate Giovlnni Battisla Ni ni e del bolo. 
gne'e Pie tro Palmieri abbiamo uo saj:g in d i aj[j[ rH7.iatn rol'nl'o 
prodociale, Il N ioi è presenle. con alcUile inei ioni di paesaggi 
dalali 1710, men tre dI'I Pa lmi e ri po.~iamo cita re 111 a Sl'et lli di 
paesi ~ completa pubblicata d a l Guido tti nel 1760. 

Oltre all e più note Opere del Piranesi, p055cdut e IlllUi al 
comilleto dalla biblioteca e g ià da lem po sdledate a l cat alo!o 
generale, III nostra raccolta può "an tne nlUlti l oggetti d i pro! pe t. 
lil-'e e d i !cenografie fantasti che. Si ricorderanno solta nlo un libric_ 
c ino con sludi d i prospetti" e inc ise nel 1678 dal modenese Fran . 
ce!co Vacca ri , II" acqueforti di Carlo Antonio Bufragnotti de ri. 
vite dall e 8Cen ografie tea trali di Marca ntonio Cll iari ni e d i Ferdi. 
nando l1 ibbiena, i • Cap ricci lealra li Il di Vincenzo l\hui da lati 
1776 ed un 1010 Cogl io aUlografo di Gi ll~e fll)e Vasi. 

• 
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. d I XV III e !'inizio del XIX secolo si assiste al 
Tra ]p fllle e , I ,. MO con,iunla all 'aelluaforte e 

d Il ' lIIcis ione a )U iliO, ~pe . , .. 
rilorno e .. . O' f' .uce~co Blrtoloui, forse I flllI ' d· lIe nt! h~elllCI, I r . . d 
ad al tn I, roce Il , • d. la biblioteca IIO~S le c r di (1IIe-IO (lerlO , 
forlunalo rea Izzatore '"... tt. ricordare i • Pae:oaggi dII f II.' (IUII I pO~-lal 
alcune opcre ra ". , 'lo Zocchi ed una . Pre,entll' 

'l·' . DodiCI mt' _I . I a ~ 
Ma rco leel -, I Il • . r " . ..de è ancora il ge oere 'r " dal Gabbialll ..... omc SI' , ,. d ' 
zio III' al emp iO" . , di ', mo .. ,ior popolantll e e 

d·" d UllOJI" C IC go I" {.. G 
della s lampa I npro '' l' ' I V.I",," i Mor,llen, i ano 

, , .. • .... IIIU·~O, I • , 
w."io rm enle fi I.' )J e~ to, I • __ ,dule in !UOltl e.eln . 

. I · l opcre sooo (lo 
dolH ed i n OSlISplllll , e CI I . Imente II" varie ten-

, ' '1""elllaoo IIge\ plari dall'A rchi gi nn asIO, ral 

de oze este t iche t!eI ICUlpO, 1'.1 •• "'" Sebbcne siauo, 
". Il P ine lli c sul , 

Altro " (Iseo rso M '" d d' ' nconfo od ibih IraHl , Id ' ltC earall ern:zall Hl; I 1 
cntraml)! pro on 111111.' 1 I olu rinunciare a ll a Bua 

, ' "' "mo se m jru non \ " dci ncoda~~ l c I S I11 0 , I flTI do in ten to a d c~c rl ve re 
, larc~ea nemmeno 'Iuan Il 

VCllll nllrratlva pO (lo , . "I l' la gi inlece. che figura Ile a 
".,iclle 51'l' ne di .810flO rOlllll na, l" H" d ' e r ~i st ati si mantiene 

I ne aCll ucl lli te 10 J\ ' I 
nostra raccol t ll con a cu I " "tolo" ;clI ed aulica c le pe r 
ineo o(ont!ibilmcnte sulla tn\( i'l lone m i 'lI~ rica 

. I la ~ua opera l'' . 
lo più CllrllIII.'Tl7tH alw le It 11O~~iumo anno' 

II' 800 ddla no~lra racco a " 
Tra le s tampe dl' ," ~o''''clli ~Ior i c i o (lopo, 

'" . interl'u antl l'cr I ..... "a 
,'erare molli.~Llnl l'CloZ I l '· tlo-to _cadenle; lulla\l, 

" d " (Iua Ita l'IU " ' 
lari rapprc~e nlatl , ma I "; " fu.li d i <car-o .alore a~ll_t l co , 
ancll e fra la ri le.ante {1"anlll,1 di ~ I loro qualitÌl, CIINelno 

, "" ri_altano "er a d'II,,' lÌ sono alcuIII pl'U! cue ' G' ' ".tlori den5c I e e I 
I " d " lo\anni r, , . 

IId e~empio Ire aC{lue orli I .. , '"~ ' O tradizione naturaluhca, 
1111 IlitI -C " , d ' 1,;lIorici ed improntille a .. Carabiniere _ a pie !, 

, l ' ,, dc II ari ISili. un • " '§ta raffi,uranti i 11'111 1 pre eri I I, " • Ca rabinie re. Ilue 
IIl aLlna r Ir ullo ~fo"do di U"II ('Pllee a ' alllpi di grano e co Ine 

\o h ll a ('a\allo ed UII • Pa/.'~IIlr:~ Io" con C 

nel\o sfondo, 
, 

Iresente e.rCllrJIU che . c~m~ 81 s, "' ILe lo s tudioso, dal I n le in d1 call vo, ' ' I)c r ll , "t 'ere IHlrolllc 
." " ha un ca valO ' , ;,. a ffermato ali mO'lao, ' d I materiale conser 

• I )recl<a e I 
possa fllrs i un ' id ea alo H1~ I P1I1:P ( " desi de ra ai utare O sIo. 

h Ora IJlullo~ to SI ,',.:. sui eielem i ne lla nOBt rll raeco Il . ' I ' " fo rm llndolo ... 
, " "'''' fla e. I .. dinso o TÌnl racc lli Te I Il '" , 
, d tura de ll(' st ampe. . r 

seguit i per la sc le a r tu no UJlifo rmarel, pc 
l 'è se llibralo oppo , Ilallll Dal III Oil len lO c le ('I • r t 'co 011.' .... 0 Ili opera 

quanlo po.~i hill', al ('atal,,~o .Jll'C~II~~~nale C('ntrale di Firenze, 
, Il UiI,t.oteca " d ' scbedaturl DolI !Sa Bo rrolll ne Il (ondamenta I I 

' . ' tere le oorme 'ò il le i-noo .8Iaremo qm a npe d ' c rim andiamo pere l 
, ' It dalla SIU l o~a, già Inesse 111 riSa o 

• 
• 
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lort IJriottruQlole Irlicolo già ('i lalo in quesll .tde ('). Rileve remo 
$ohlolo dle IUe Lre .suddi,·isioDi di schede Ile r iDci ori, per I r,ili li 
(pillori. di e~nalor i. ec(' .• t('ondo Il ddinitione della Borroni) e 
pU $OIlRttlO. ci e se mbrato ulile Iggiunge rn e una quarta. corri. 
pondente Il ~oggello geografico o, piìl IJreci.sa nl t Ole, alli loealità 

rlffipuala, dllo il Ilran nUlllero di .s lampe rlppr('~enlaOli piane, 
monulUtnli. inle re H!dule di eillà, carte geografiche:, lopogranche, 
t'c(' .. ('on~er,ale nella nO'lra raccolta . 

L'iu!jurticeozi delle nonne m iuisterill i relali\'e Il eata logo 
fJreilli~lico delle slampe e, in parlieola r modo, alle ~ch('d(' per 

iDei-ori e Iler arli~li ("), e già tala dOHllamcuie ~ollolin(,lIla 
dalla DolI"-a Borroni. perci", iD flu ('~ t n ~(' d e. nOli ripcl(,!(,lIlo le 
giLl~le 0-5ena.,iooi del la sl udiosa, 8u]l(' quali concordialllO pie. 
oamen te; lulla\ia ricord erC lll O so lt anlo che anehe ilei nostro 
ealalogo è BIUa 8CCOlt8 la norlll a ministcriale rdali\1 alla parola 
d'online che è ..... dala dal nome dell'incisore : e que.lo manca, 
dal nome d('1 pittore o di~egnalorc. Dai nO lll i Irala.ciali ~i ranno 
richiami - ('). CniConnandoei inH'CI' a ll \, nOrllll' dI'ila Rihliolf"rll 
Vazinoale. rilt"eremo cbe le opl're anonime ~01l0 ~c'l{'dah' ~ollo 
la 'oc(' \nonimo ~egui la da lultl'" le po.~ihili indi('uioni tli ,,(.tlOla 
e di dali. \Ioha imporllnra si i, pure 'olula dare alle uole COlli' 
1I1~ln(,olari rilttlardaOli specialmenle lu ll e le cilu;ioni hiblio~18' 
(ielle reperibili oella nOSlra bibliole('a, Si è inohr(' \Olula Igl!iuli' 
~ert una parlicolare oola riguardanle lo slalo di con~en u;ion~ del
l 'opera . 

. \nche pl'r la serie di schede per ~o~geIlO ('i !iamo \oluli 
unlrormare al la" oro della Borroni. cen'ando lullnil di ra~ll:rup
p~r.e" ~o,e po--ibile. le ingole \ oci. Co.i. ad e<empio, le ,arie 
dn mila e l'Cene milologiche i IrO\'l" raDilo !('IH' dale .!Iollo la \ oce 
MiIOlo!!i.a ~eguila da ll' indicazione del !0P:/t"f"1I0 inll'"re. alo; lo 
.Ieuo dtra~1 ~er le ~cen e ed i personaggi biblici ragp:nlPJlali _olio 
la, 'oc~ Bibbia. N, T, (Nuovo Te~ l a m l'" lIl o) o Bibbia _ V, T. 
( \ ecelll~ Te~laUlenlo). seltu ila dal .0lt"p:t'l io \('ro r proprio. Si t
pllrl'" nienUIo Opporluno riu ni rr lulli i Snnli '0110 III \0('(' 

Santi .~lt"lIila. dal, nOllle del pl'r.Olla~gio rnHi~lIrnlo l' ,!l' Ii l'"Jli.!lOlli 
della \I I~ (!J Crl!lo sollo la "oce Gl'sii Cri olO. Ci ~ClI1brll llUJlcr
lluo a~l! lUlIgere che, per seguire lal e ,. islemo, non s i lo polula 
Iral .-cla re DeS'una " I d d ' , , dI ' II d' le a t no VI o, ani o 1.'0"1 a o olu 1000 

- -
ulter iori pou ibil ità di rinlraccia re facilmente il loggello des i-

dera lo. , ho problema rima De la collocuio oe 
Ult"mo e non ancor fl SO , . d t 

' • l', r il momento infatti, si e ere u o . le delle stampe. , ,.' 
m alcna . ' t"tto Illa schedatu ra e SI e eO§1 , t procedere IOO I Oll • 
piu urgen e. • meote le incisiooi uello 81&10, 000 

d· laKHlre lemporanea d' d ' 
peosato I , . . rile eioc scoza aleun or me I ' d I ' .. CUI I tro'lno, lose , l ' 
ceriO I ea e, I d' d ' sioni in carpelle, c Ilu.se 

d ' la e nemme no I tWCD , 
seco lo o I s~uo d'II ' !'erciò Cerroo reslaodo che, una 

I ha iU gra ll I carte e" . , ' 
a oro 'o . )rocederà ad un raZIOOli e flor
volta lerulinllta III 5chedatlln , SI I d un razionale in,'en-

d Il t c e di cOlloeguenu, a 
diDilluenlo c c 5 aUl(l " .' . I oglli schedll Iroverà la 

I J' o nOli dO\fII stuplr!t 31.' Il , 
lario, o slll IO~ . . Ifllllandosi di una lIituaztOne 

I ' ttu ale sc ntla a IIHll lla. co locuaone a 

llD icalUcnlc pro\'\ iso rio. . che non si Ilcu§a di 
C· ~endlrll qnllsi .'!illpcrfluo agglungcre d', ,111111 111.' dell 'A rchi-

' d' d (" ' 1"0 ~\llIa rDccolta 
D\ er ddtu null a t c mi n I t nl< IJouihile un'indagine 

" do ~Iatll a~~o \I alOe , 
ginna~io, non ('8~cn , , ".t. Quotidianamente. In-

'1 .,alCrlll e con~('n ' , 
comp lelli. MI lullO I I d I Dilezione si ri \ela ricca 
falli, pro('I'dt'llllo alla 8chc IItur~, a c rlro",lO ~ruggili duo 

. .' 'elle CI era DO pu , 
d i interc·~aull~·1U1i pCUI . • .. ne ,enerale. DI con-

, Il I pruua Ticogmtto 
raule il cor~o ul' a 110< ra " I o lo sludio-o pOlra rin. 

Il lerminato I cala og , d' t lIe"Ul'nta. lilla \ o Il .,. I te 11iù alto I Iluao o 
o , • di incl"lonl I\ole'o meli IracClare un nUlllcr .. 

ri"ulti da (IUI,,,la SOllllllaria dc~c"'l.1Ouc. 
Lu, BlI~I"\ I 
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